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Aree urbanizzate e verde urbano

L'unità si estende su buona parte del territorio collinare del comune. 
I substrati sono costituti da materiali fluvioglaciali spesso ricoperti da colti e sedimenti 
di origine eolica e/o colluviale originariamente ben drenati. 
Presenza di falde sospese temporanee. 
L'uso del suolo è prevalentemente a bosco di latifoglie con lembi a prato.
Descrizione: suoli moderatamente profondi limitati da frangipan, privi di scheletro, 
tessitura media, reazione subacida, saturazione bassa, drenaggio lento.
Capacità d'uso agro-silvo-pastorale: IIIws; severe limitazioni dovute al drenaggio scarso 
e alla tessitura dell'orizzonte superficiale
Capacità protettiva dei suoli nei confronti delle acque profonde: elevata
Attitudine del suolo allo spandimento di fanghi: moderata
Valore naturalistico: alto

L'unità comprende il rilievo C.na Guardia - C.na Incasate. I substrati sono costituti da materiali glaciali 
e sedimenti di origine eolica originariamente ben drenati. L'uso del suolo è prevalentemente a prato/seminativo.
Descrizione: suoli molto profondi limitati con scheletro comune in superficie e frequente in profondità, 
tessitura media in superficie e moderatamente grossolana in profondità, reazione subacida in superficie e neutra in profondità, 
saturazione bassa, non calcarei, drenaggio buono.
Capacità d'uso agro-silvo-pastorale: IIs; moderate limitazioni dovute alla scarsa fertilità dell'orizzonte superficiale
Capacità protettiva dei suoli nei confronti delle acque profonde: moderata
Attitudine del suolo allo spandimento di fanghi: moderata
Valore naturalistico: basso

L'unità si estende a sud del cimitero comprendendo il rilievo del "ronco grande". 
I substrati sono ciottolosi a matrice limoso-sabbiosa con copertura alluvionale a tessitura media o fine. 
Frequentemente rimaneggiati da opera antropica, l'uso del suolo è prevalentemente a coltivo e a prato.
Descrizione: suoli molto profondi, con scheletro assente in superficie e frequente in profondità, tessitura media, 
reazione subacida, saturazione bassa, non calcarei, drenaggio buono.
Capacità d'uso agro-silvo-pastorale: IIs; moderate limitazioni dovute alla scarsa fertilità dell'orizzonte superficiale
Capacità protettiva dei suoli nei confronti delle acque profonde: elevata 
Attitudine del suolo allo spandimento di fanghi: moderata
Valore naturalistico: moderato

L'unità comprende la porzione pianeggiante urbanizzata del territorio comunale; 
è costituita da un substrato ciottoloso ghiaioso e matrice sabbiosa calcarea con pietrosità superficiale comune. 
L'uso del suolo non ancora urbanizzato è a seminativo.
Descrizione: suoli molto profondi, con scheletro comune in superficie e abbondante in profondità, tessitura media in superficie, 
moderatamente grossolana in profondità, reazione acida in superficie alcalina in profondità, 
saturazione molto bassa in superficie e media in profondità, drenaggio moderatamente rapido
Capacità d'uso agro-silvo-pastorale: IIIs; severe limitazioni dovute alla scarsa fertilità dell'orizzonte superficiale
Capacità protettiva dei suoli nei confronti delle acque profonde: bassa
Attitudine del suolo allo spandimento di fanghi: poco adatti
Valore naturalistico: basso

Occupano gli ambiti vallivi all'interno della porzione occidentale e settentrionale del comune; 
depositi a pendenza da moderata a elevata con substrato limoso-ciottoloso variamente alterato, 
uso del suolo prevalente a bosco.
Descrizione: suoli profondi, scheletro scarso in superficie e frequente in profondità, 
tessitura media, reazione acida, drenaggio buono
Capacità d'uso agro-silvo-pastorale: VIe; limitazioni severe dovute alle pendenze e all'erosione con perdita di suolo
Capacità protettiva dei suoli nei confronti delle acque profonde: moderata 
Attitudine del suolo allo spandimento di fanghi: non adatti
Valore Naturalistico: basso

L'unità si estende nella porzione nordorientale del territorio comunale in corrispondenza 
dei depositi di fondovalle della Valsorda. 
Il substrato è ghiaioso sabbioso debolmente alterato. Presenza di falde sospese temporanee. 
L'uso del suolo prevalente è a prato permanente asciutto e secondariamente a seminativo.
Descrizione: suoli profondi con scheletro comune in superficie e frequente in profondità,
tessitura media, reazione subacida in superficie e neutra in profondità, 
saturazione molto bassa in superficie bassa in profondità, drenaggio buono.
Capacità d'uso agro-silvo-pastorale: IIIs; severe limitazioni dovute alla scarsa fertilità dell'orizzonte superficiale
Capacità protettiva dei suoli nei confronti delle acque profonde: elevata
Attitudine del suolo allo spandimento di fanghi: moderata
Valore naturalistico: basso


